


die 
He 


gli | 








e enna j: 


iridati ni mc È coito ii ceto Aron tito e ite 











( Bongo consanee corra Porva) 





UDINE 





{Bento consenta COLLE Posma} 








Mercoledi 18 Ottobre 1899 








Anno XXIHI — N, 248, 






Insevsionti 
La Inserzioni di È 
articoli. doni dee 


msienti, (Bas: 
orologio, etti di riegras 
namento; 


tia 
veno Li 4 
lOmao di asntinte» | 


"arte © e 


Asseviszioni: 
in Udine domicilio, nella 
Provincia è nali Rugno,: pei 
Sooi con diritta ad insore 
sioni, un anno... L, #& 
por gli Altri. .... » A 
semestro, trimostra, mona 
{n proporzione. - Por l'E- 
storo aegiungaro fa sposa 
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minimo nelle frutta ed intarmedio nella 
carne; Quindi sarchba necessario per 
l'organismo, onde arrivare ancora ve- 
geto in tarda età, un vitto nel quale 
abbiano predominanza le frutta, 

Da questo volumetto risulta ancora 
un'altra regola per la vita: quella di 
rifornire sovente il nostro organisnio di 
fosforo; di questa sostanza, come tutti 
sano, ha bisogno incessante il nostro 
sistema nervoso; ma la sua importanza 
non consiste solamente nel bisogno con- 
tinuo che ha l'organismo di rifornirsene 
per alimentare e rifornire fe sue parti 
più nobili; il fosforo sotto le sue diverse 
forme ha ancora una funzione chimica 
neli’ organismo ; 6ss0 serve, per le nu- 
morosa combinazioni a cui va soggetto 
nell'organismo, a rendere solubili ed 
eliminabili dall'organismo quelle so- 
stanze calcificate terrose che sono la 
causa della vecchiaia. 

« Noi non asssriamo — dice l’ autore 
— che il fosforo sia per se stesso un 
principio vitale, ma che esso rappre- 
senta una parte importante nella vita 
organica, e poichè il cervello deve ne- 
cessariomente prendere il suo riforhi- 
nimento ui fosforo dal sangue che cir- 
cola nei vasi, i quali, come abbiamo 
detto, grandatamente si induriscono, si 
calcificano e scemano nel calibro a mi- 
sura cha s' avanza, così il cervello ed i 
nervi devonogradatamente perdere i loro 
poteri di salezione e imb:bizione e restar 
privi del loro ordinario nutrimento, a 
così la quantità di fosforo ossidabile 
nei cervello diminuisce colla vecchiaia. 
Da ciò la graduale decadenza delie fun- 
zoni cerebrali 6 nervose e di quelle 
che direttamente o indirettamente di- 
pandono da questi organi delicatamente 
e squisitamente formati, » 

Così la chimica, questa scienza che, 
figlia dell’ alchimia, ora è ascesa a pre» 
cisioni matematiche, a pesare |’ impan- 
derabile, a scoprire l' invisibile, ci rende 
ragione minuta di quanto avviene nel 
nostro organiomo quando s’invecchia, 
e invece di trovare la pietra filosufale, 
troverà forse l' Elisir di lunga vita... 
sotto forma -di fosforo che, come già 
ebbe a dire il Magendie, parrebbe che 
avesse a produrre quasi delle risurre- 
zioni, 

E' la conoscenza della chimica ap- 
punto che deve guidare gran parte 
delle nostre azioni individuali per la 
conservazione dell’ organismo, almeno 
quando fa ora per le numerose industrie, 
che sono applicazioni della nuove sco- 
perte chimiche. 

Fatti abituali della nostra vita gior- 
naliera con sono altro che fanomeni 
chimici: l'atto più elementare della 
vita, la respiraz one, è un fenomeno 
chimico, come è un fenomeno chimico 
l'accensione di una lampada, come nella 
loro essenza sono fenomeni chimici le 
forme più elevate dello manifestazioni 
vitali, il pensiero. 
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Gili amori dei Principi, 




















































































slavi. Dobbiamo vincere, perchè ci man- 
tenismo sempre concordi. » 

Praga, 17. — desi sora a Zizk;w, non 
molto lontzan da qui avvennero disor- 
dini originat: dalle proteste contro la 
revoca delie ordinanze. Furono fracas» 
sata le finestre dell’edificio comunale. 
! dimostaanti avevano (59, attraverso 
la strada, un filo di ferro per far cadere 
i cavalli delle cuardia di polizia. 

Prossnitz, 17. — Dopo un' adunanza 
di protests, convocata dal partito gio» 
vane czeco, contro la revoca delle ordi- 
nsoze sulle lingue, avvennero graodi 
dimostrazioni. Uo numero rilevante di 
manifestanti si recò dinanzi alla sede 
della Sacietà tedesca, dove rupp? i vetri 
delle finestre. 


———___ © 
Per prolungare la vita. 


Macauley ebbe occasione di scrivere 
questo aforisma: « Nulla più facile che 
vivere e nulla più difficile che saper 
vivere». Queste parole nen appaiono 
msi tanto vere come quando per di- 
letto o per professione si è indotti a 
leggere qualcuno di quei numerosi libri 
che ora sono così în voga sulla conser- 
vazione della vita e mi ritornarono alla 
mente leggendo uno di questi libri re- 
centissimi di Lary-Evans, che ebbe un 
grande successo in Inghilterra, e che 
compare ora tradotto in italiano dal 
dottor Mole. 

Comes tatti i libri di questo genere, 
anche questo si basa necessariamente 
sulla fisiologia, e ci preséesta un rias- 
sunto dei fenomeni somatici che acca- 
dono coll’avenzare degli anoi. Sono que- 
sti cambiamenti che producono la vec-. 
chiaia e non è la vecchiaia che li pro- 
duca; così anche ragione il buon senso 
popolare, quando dice che si hanno gli 
anni che si dimostrane, e così pure, 
unendosi ancha in questo caso col senso 
comune, conclude il biologo i suoi studi 
sulla vecchiaia, diceado che l'uomo ha 
l'età delle sue arterie; sono esse te- 
nere, elastiche, contrattili, l’uomo è 
giovane ; è invece vecchio quando sono 
dure, scierorate, calcificate. 

Calcificazione : ecco la gran parola, 
che ia sè contiene tutte le cause che 
riproducono in noi la vecchiais, secondo 
il Lacy Evans. L'esame dello sviluppo 
dei siugoli organi ci dimostra chiara- 
mente come sia illogico il pensare co- 
mune ch: la calcificazione sia la con- 
seguenza della vecchiaia ; ci obbliga in- 
vece a sostituire questa proposizione 
con un'a'tra molto più ragionevole: 



































Paragesf: 2 Fino a tanto che non 
si sarà clfettuata la regolazione col 
mezzo di una legge che è in prepara- 
zione, si spplicheranno provvisoriamente 
riguardo all'usì delle lingue, le dispo- 
sizioni che vigevano fino all'epoca del- 
l'andata ia vigore dell'ordinanza mini- 
storiale del 5 aprile 1897 B. L. i. N12, 
abrogata poi il 15 marzo 1698, 

Paragr. 3. La presente ordinanza en- 
tra in vigore col giorno della sua pub- 
blicazione, 

Ora, gioverà questo a ridare pace 
alle varie provincie del multilingue im- 
pero ?, . Non sembra, e nessuno lo crede, 
certamente. Non parliamo dei popoli 
della nostra stirpe, contro cui si acui- 
scono le cupidità slave nella Dalmazia, 
nell' Istria e nel Litorale e lo tedesche 
nol Trentino. Ma più fiera 6 violenta 
si manifestò e si svilupperà la guerra 
fra tedeschi e slavi, massime nella Boe- 
mia, nella Moravia ‘ed in alcune terre 
della Carintis. E l'Italia dovrebbe se- 
guire attenta le varie fasi di queste 
lotte, poichè risultato finale di esse, 
molto probabilmente, sarà di togliere 
la egemonia dalle mani tedesche per 
passaria a mani slave. 














n . ee Giolitti dimenticheranno l'infelice go- 
Situazione chiarita, verno 0 sgoverno che sia stato, ed il 
i grido d’indignazione che fo fece ua 
n giorno quasi fuggire dall'aula di Mna- 
tecitorio. 
| Oggi, se badiamo ai Fogli radicali, 
‘ Zanardelli e Giolitti possono prestar 
utili servigj... e non già alla monarchia 
che domenica it Deputato d'Iseo ebbe 
l’eroica degnaz'one ‘di proclamare non 
incompatibile con la libertà. Però noi 
I ancora speriamo che sia lontano il 
+ momento, in cui i Italia debba subire 
| una nuova prova, quella d'essere go- 
vernata dai Radicali sotto il patrocinio 
di questi due campioni della S:nistra 
storica o romantica, i cui superstiti sono 
[nt cotanto scarsi di numero e di 
' 
Ì 





I commenti degli organi della Domo- 
crazia e del Radicalismo al Discorso 
dell'on. Zanardelli, giovarono a chia- 
rire la siluazione, almeno per quanto 
i concerne le prossime lotte parlamentari. 
i Uno di que’ Giornali, e il massimo pel 
i numero de' Lettori, intitola addirittura 
Î il Discorso del Daputato d'Iseo come 
i fatto politico di alla importanza per la 
vita nazionale, ed esterna compiacenza 
i vivissima d'avere un tanto uomo con- 

senziente nell’ira magnanima e nelle 
acri censure che gli organi suindicati 
iscagliarono, tra gli improperii, ai Mi- 
bnistri d'Italia. 
' E questa compiacenza diventerà per» 
fatta dopo dcmanica 29 ottobre, nel 
ual giorao il Daputato di Dronero 
ompleterà, parlando ai suoi Elettori, 
Lila requisitoria di Zanardelli, svolgendo 
n programma economico secondo i 
rincizj della finanza veramente de- 
mocratica, Ora, siffatta giocondità di 
ppiausi atl'on. Zzuardelli e la rinata 
nesplicabile fiducia dei Damocratici per 
on, Giolitti, ci persuadono che c'è 
intesa tra i capi - gruppo dell’ Estrema 
ed i due campioni dell’ O posizione co- 
slituzionale. Anzi, secondo i Giornali 
del Radicalismo, spetterà ai battaglioni 
di questa Opposizione meno sospetta, 
‘dare il segnale della battaglia. 
Dunque la siluazione è chiarita; e 
prima ancora del D:creto riconvocante 
la Camera, si è. in caso d’indovinare 
ciò che accadrà, E° bene) vero che l'on. 
Zanardelli, nel Discorso di domenica, 
non accennò quale sarebbe l'az'one 
i sua e del suo gruppo; come ci aspet- 
tiamo che 1° on, Giolitti non saprà ele- 
‘ varsi oltre le solite duttrinarie aspira- 


autorità. 

A buon conto, sino da ora conosciamo 
ciò che si vorrebba preparare per la 
prossima riapertura di Montecitorio, a 
menochè nel Ministero non ci sia tanta 
forza, e nella Maggioranza di giugno 
tanta fermezza e lealtà, da coaseguire 
che con lavoro serio, e prima con l’ap- 
provare i bilanci, sia iniziata la nuova 
Sessione legislativa, 

E in un mese (dacchè forse qualche 
giorno dopo la metà di novembre si 
avrà la convocazione del Parlamento ) 
c’è da credere che per nuovi fatti inat- 
tesì questa siluazione muterà ? Sarebbe 
desiderabile; ma non ci sembra facile 
che la Camera elettiva abbia a trovarsi 
in una situazione diversa, meglio ri- 
spondente ri bisogni del Paese e alla 
dignità del Governo, = 
[> +00 








Tabor, 16. Essendosi diffusa la noti- 
zia che domani le ordinanze sulle lingue 
verranno abrogate, questa sera un cen- 
tlinaio circa di giovanotti czechi per- 
corse le vie cantando canzoni nazionali 
fracassando a sassate le fiaestre delle 
abitazioni di parecchie. famiglie ebree. 
Ls polizia intervenne e praticò alcuni 
arresti, i 

Gaya, 16. I giovani czechi hanno uf- 
fisso sugli edifici pubblici,’su case pri- 
vate e sulle cassette postali, manifestini 
listati a nero nei quali si protesta con- 
tro la revoca delle ordinanze sulle lingue 
e si eccita il popolo czeco all'opposizione 
contro il governo. 

Praga, 17. Oggi a mezzo giorno i 
deputati giovani czechi pubblicarono 
un mapifesto di vivace protesta contro l’a- 
7 brogazione delle ordinanze; sulle lingue, 

“a i digi n yu | eh'è detta «la vittoria di colorò che 
Nur fase ul pltita toteraa « vogliono l'egemonia dei tedeschi anche 
ai prezzo di una ingiustizia. » Ii ma- 

A n nifesto soggiunze: 
DELL'AUSTRIA. «Quella misura torna di grave detri- 
Sei mento al popolo czeco; è un cocente 
È > Certo, non sono dimenticate le tur- | schiaffo dato sul viso a tulta la nazione 
(zioni demecratiche di cui i finanzieri | bolenti sedute del Parlamento austriaco, { czecs. Protestiamo dunque contro la 
di Sinistra, divenuti Ministri, provarono do st segulrono alla promulgazione pena ole a suite Tague, fo 
; elle famose ordinanze sulle liogue per { neme di tutto il popolo czeco cosciente, 
la vaDiià: Ma pel momento, ° secondo la Boemia e Ja Moravia, nel febbraio in nome di quelia nazione civile ed 
i biechi fini dell' Estrema, Zanardelli e | dè) 1898: pochi deputati tedeschi — | economicamente forte che fondò la mo- 
Golitti potranno giovare ad opera de- ! quali Wotf, Sebònerer, Furka e qual- | narchia absburghese; protestiamo contro } cha la vecchiaia è la conseguenza dei- 
molitoria, che altro — da quell'epoca ad oggi | quelia revoca in nome del decoro e delle ! l'alimentazione. Naturalmente, per dare 
it ‘ ; | riuscirono ad impedire ogni lavoro par- : tradizioni pelitiche, le quali non amtnet» ! la dimostrazione di questo principio, 

È questo è un merito che, presso i lamentare, e l’ Austria dovè reggersi a } tono la violazione arbitraria dei diritti ' i’ autore deve intrattenersi lungamente 
nuovi amici, ferà dimenticare tante f.rza di ordicanze, E non solo: ma si i d'un popolo. La nazione czeca, a mal- | sull’alimentazione, geacchè è per questa 
cose del lorò passato. Per esompio, i ebbero comizi, dimostrazioni, sommosse grado della sua indole pacifica, è far- { via solamente che noi introduciamo le 

i anche sanguinose; e cadute di Mini- mamente risoluta a non sopportare un ' scstenze solide che con adatte modifi- 
Ì 
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Radicali o Sozi dimenticheranno che steri. Esco che oggi il Governo, vista | simile oltraggio senza reagire. — cazioni vanno a far parto del nostro 
4xnardelli fu uno dei collaboratori di } l'impossib.lità di andaro avanti. cede, cAccettamola lotta che ci è imposta ! organismo. E' la ricerca suila compo- 
Rudinì, uno che firmò la proclamazione | stmeno per il momento; e la Wiener ed invitiamo tutta la naziono alla resi- | sizione degli alimenti che sono di uso 


n pa tat Zeitung pubti ca una nuova ordinanza stenza fonace... per. . | giornali-ro, specisimente r.guardo al 
dello stato d'a sedio di Milano, uno che , del mistero dell'interno, della giu- { «In questa lotta devono unirsi tutti . quantitativo di sostanze terrose. Budapest, 45 — Uo giornale della 
siuiò poi Pellovx A salire, ed accettò stizia, delle finanze, del commercio e gli czechi senza distinzione di partito. I La conclusioni di questo stud'o del f sara alterma che i’ arciduca Francesco 


Ferdinando, erede presuntivo del trono, 
tntenderebba contrarre un matrimonio 
morganatico coa fa contessa Scfia Chot- 
Uk, «x dama di corte deli'arciduchessa 
Isabella. La notizia però non è creduta. 


_——encroEE-ON 


mi lasciavano uo solo istante. 
— Dipivgermi! Come? 


da lui la candidatura a Presidente della ; dell'agricoltura in dala 14 ottobre, ra- ; nostri avversari sono f.rti e numerosi, Lacy Evans sono per lo meno Duove ; 
Camera, e, come tale. faverì la vota- | I8tiva all'uso delle fingue «lel paese nel ma nella lotta per il nostro diritto tro- } e verrebbero a mutare il regimo ali 
" o nine a regno di Boemia a nella Moravia; or- | veremo amici ed alleati. Saldameote | mentare ora molto usato, perchè il con- 
zione del disegno di Legge sui provve- { dinanza che abroga la precedente 0 sta- | uniti ai rappresentanti del popolo czeco, | tenuto terroso dei nostri alimenti è 
dimenti politici in prima lettura, E del | bilisce : combatteranno ccn noi anche deputati © massimo nei cereali e in molti agrumi, 
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Appendice della PATRIA DEL FRIULI 13 me un vero sollievo, nirono nella sala dove io aveva fatto — Perlste vui tedesco ? mi disse ella. 
Egl era sottile di persona, di statura colaziene nel mattino, e proprio nel E siccome iv rispos! di no, ella con- 














mi 
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media e non sembrava alletto che da momento in cui cntrammo, vidi va tinuò in un io;l-se abbastanza bueno. — Fare ii vostro ritratto. Voi siete 

ANIME SORELLE una leggera miopia. gruppo di ragazzi cho giuocavsno e si } — Allora, io posso proseguire nella | leggindra assai, od i vostri capelli sono 

; Il suo volto aveva una espressione spingevano dietro la porta, facendo u- | vostra lingua senza «Madervi. E'a no- } di ta colore bea raro nel nostro paeso, 
(dall'inglese) graziosa è dolce, nello stesso tempo cha dire delle risa scflocsto. : tarsi che gli inglesi, che generaimente — Sele voi pittrice ? 

e an dinotava uns gran franchezza d'animo, | Due o tre signore si eran Rià poste | ignorano la nestra, persistono a volere — Nou ancora, studio e incomincio 


a copiare dei modelli. Vurreste voi po- 


il che non escludava in lui un certo che a tavole, ed nia di esse, dotata di una | che si parli loro in tedesco, e ciò ac- 
sare ? 


PARTE) SECONDA. di serio e di rifl:ssivo che si rivelava assai rispettabile ninguadine, presiedeva | cagiona vos confusione assai penosa. 


a nei suoi grandi occhi bruni, il pasto. Era Frsiù Steinmann, _} E prefer delle parole che io non — Non so se ne avrò il tempo. 
Il suo ci:aleccio mi stupiva e mi di- Egli portava una busta da violino, e Ela ci salutò, poscia ci presentò agli compresi, ma che produisero dei cta- — E perchè non se avrete voi? Cho 
cosa farete dunque 


artiva, 

Dopo la colaziono, io risalii da ris 
Hallim, che si proponeva di andar al- 
Ospitale dei ciechi per consultare un 
culista, ed uscimmo quindi assieme. 
Le strade mi sembrarono larghe e 


Non essendo punto disposta a soddi» 
sfare alla sua curiosità, le risposi che 
ancor non lo sapeva, 

Ella rimase un'istantesilenziose, poscia 
mi domandò: x 

— Che cosa vi piace di più: la città 
0 la cempagoa? 3 
da Nan lo so; non bo mai abitato in 

tà. 

— Vi piacerebbero i concerti, il 
teatro ? 

— Lo igooro, risposi ancora, costretta 
com'era a confessare la mia inespe- 
rienza in tutte quelle cose, 

— Come? Voi non sapete se pro- 
vereste piacere a recarvici di sovente ? 

— No, risposi io con fermezza, io 
nen lo posso sapere, non essendo msi 
stata allo spettacolo nè ai concerti. 


— LD nen hi beno udito il vostro 
nome, proseevì dessa, — ripetetemelo, 
— M>y Wedderburn, risposi in con 
veemenz», furente cho si ridesse così 
alle mie spalle, mentre i giovanotti mi 


fu vadoto da un'oparaj) cha stava seri. sato dali’ arrivo dei ragazzi si fu un 
vendo in ufficio il nome degli arrivanti. po’ chetato. . i 
Egli lo chiamò : Mi parvo che poi eravamo, miss Hal. { 
— Signor H»fap. lam e me, le sole inglesi della riunione, 
— Eccomi, rispose questi, e una con- ed io fui posta a tavola accanto ad una 
elle con una doppia fila di tigli nel! versazione a voce bassa si impegaò fra giovanetta bruna a di alta statura, i cui guardavano restando immobili con le 
lezzo. ensì, poscia l'impiegato porse una carta occhi neri arditi mi fissavano con una . loro forchette in mano. 
Noi passimmo davanti al teatro, al al giovane e questi, dopo un grazioso inristenza saradevole. — May, elia si chiama M.y! ripotà 


uale jo gettai enza molta | saluto, uscì dalla sala. ln tedesca rivolgendosi verso colero che 
attenzione: Nol DARI Snai stato, In ‘quel momento miss Hallam @ presentate luna all'altrs, mentre io mi | ridevano, uno do: quali l’olandesa Brir ki, 
Ì 
Ì 


neli'istanta In cui si toglieva il cappello altri convitati. quando il tumulto cau- | morcsi scoppi di risa fra i gi vani. 





Eila non battà ciglia quando. fummo 


monte nulla, consulti, ed io fui heta di abbandonare Quanto ai giovani, duo fra essi erano — Non avete voi una canzone inti- 

A l'Ospitale dei ciechi, entrammo dap- | con esse quel triste soggiorno per ri- miet compatrioti, gli altri tedeschi, olan- tolata: Il mese di Maggio non dura 

rima nella sala d’ aspetto, dova si tro- , trovarmi b) nuovo in mezzo all'aria desi e svedesi, È mica sempre? . 

vavano parecchi ammalati, tutti, più o aperta. Essi resero in silenz'o il loro saluto, {_.— Sì risposi io, — e le risa raddop- 

meno privi della viste, ©’ : | "Il giovane dal violino ci precedeva, ed io sperai che, durante i primi istanti | piarono come se io avessi: praferito 

I fui contristata vedendo quegli ecchi ed io lo vidi entrare in teatro da una almeno, tutti li imiterebbaro per quel i quelche cosa di straordinario. . 

fasciati, coperti di occhiali bizzarri, od porticina posta sccanto. che riguardasse me, ma io aveva fatto Quella gente male educata mi met- 

È Dapo una passeggiata nel giardino i conti non ponendo mente alla mia | teva al supplizio con quelle loro miniere 


quella parola noa mi diceva assoluta- | Merrick fecero ritorno dal gabinetto dei sentiva molto timida. mi domandò con voce guttarale: 


affatto chiusi. | I nendo. \q 
uaodo mi d ick fu-' pubblico. donde scorsi per la prima vicina dagli occhi neri, libere e belfarde mi avvelenareno la — Mai! è singolare! sciamò la mia 
lied Pescia RR tolta il Reno, che non wi parve se non Ella si chiamava Anna Sartorus e pa. | esistenza durante a'cuni giorni. — Vicina con malizia, rivolgendosi al 
lo rimasi in mezzo ai poveri pazienti, un fiume abbastanza insignificante, rien- reva aver fretta di incominc'are la con- — Mi lasciereta voi che îo vi dipinga? grunpo deì giovani. Avete sentito vrjaltri? 
ed il sopraggiungera di un giovane che trammo per il pranzo. versszione. d. + mi domandò tutto ad-un tratto Acca È Fraulein Miy non è maistata ia veatro, 
non aveva nò fascie nè occhiali fu per -=—Al suono della campana tutti si riu» —Appena fummo seduti: » Sartorius, i cui grandi occhi neri non (Cestinma:) 











LA GUERRA 
fra gli Inglesi ed i Boeri, 


Come il Transvaal si procaccia denaro. 


Berlino, 16, IH Borsen Courier an- 
nuncia avere l'agente diplomatico tede- 
sco & Pretoria comumicato ufficialmente 
che il Governo del 'fransvasl ha dichia» 
rato in forma ufficiaio di riservarsi il 
diritto di disporre di tutto il denaro su 
cui potrà mettere le mani, senza ri- 
guardo alla provenienza dello stesso, 

La restituzione del denaro non se- 
guirà prima della fine della guerra. 


Un grande comizio per la guerra. 


Londra, 10, Nella sala dol Guild 
Hall si tenne nel pomeriggio un grande 
comizio pubblico, convocata dal lord 
mayor, per esprimere al Governo la 
fiducia e l'approvazione della politica 
da esso seguita nell'Africa meridionale 
contro il Transvsal, Al comizio inter- 
vennero circa 8000 cittadini della City. 
Non tutti poterono trovar posto nelia 
sala, cosicchè molti dovettero accon- 
tentarsi di rimanere nei locali attigui. 
1 membri della Borsa ( Stock-ewchange) 
si recarono al comizio partendo dal- 
l'edificio della Borsa in file ben ordinate, 
portando bandiere nszionali e cantando 
il Rule Brittania ed il Good save the 
Queen. AI comizio regnò grande entu- 
siasmo, Un oratore che tentò di parlare 
a favore della pace fu messo alla porta, 

11 comizio votò un ordine del giorno 
in cui, pur deplorando Ja necessità della 
guerra, si assicura il Governo del più 
largo appoggio, approvando pienamente 
la sua politica Intesa a conseguire nel- 
l’ Africa meridionale l' equiparazione di 
tutti i b.auchi, Una copia di questa ri- 
soluzione verrà presentata al presidente 
de. ministri lord Salisbury. 


La riapertora del Parlamento. 
1I messaggio della Regina. 


Londra, 17. — Sì è aperto oggi il 
Parlamento, col messaggio della Regina. 

Il messaggio dichiara che ad ecce- 
zione delle difficoltà provocate dall'at- 
titudine delia repubbliche sud africane, 
la situazione del monde continua pa» 
cifica, 

Le spese causate dagli avvenimenti 
21 Sud Africa si sottoporranno alla 
Camera dei Comuni, 

( Camera dei Comuni) — Compbell 
Bannermann, capo dell'opposizione, atce 
che il Parlamento e la popolazione in- 
glees debbono resistere contro la guerra 
attuale, Esso accusa il governo di aver 
distrutto la probabilità della pace col 
reclamare il diritto dell’ alta sovranità 
sul Transvaal. Il governo deve affermare 
di non volere vendicare i disastri del- 
l’ultima guerra col Transvaal, nò sta- 
bilire la supremazia inglese sugli olan- 
desi. Malgrado però i suoi timori, egli 
e l'opposizione voteranno contro i cre- 
diti necessari alla guerra, 

(Camera dei lordi). D scutesi l’indi- 
rizzo di risposta al discorso della Co- 
rona. 

Kimberley dice che la guerra attuale 
somiglia a guerra civile; ma ciò non 
ostante Ja opposizione voterà i crediti. 

Salisbury spiega che l'Inghilterra non 
fu provocarice del cor fl:tto col Tran- 
svaal, ma questi distrusse la possibilità 









della pace e costrinse l'Inghilterra a | 


seguire una linea di condotta che è ap. 
provate dalla nazione‘ L'Inghilterra ron- 
clude, deva deminare nel Sud Africa 
tut>i 1 bianchi, che si tratteranno con 
eguaglianza, con larga autonomia, e mi. 
guorare la sorte degli tadigeni. L’ lnghil- 
serra continuerà la missione fino al rag- 
giungimento dello scopo. 


ll diritto di guerra nel Natal. 


Piclermarilzburg, 16. Una edizione 
speciaio del giornale ufticiale proclama 
it diritto di guerra per i distretti di 
New - Castle, Dundee, K'ip River, Um- 
miga ed Ulter-Tugela. La proclamazione 
Uci diritto di guerra viene giustificata 
con la supposizione che una parte dei 
cittadini del Nata! potrebba appoggiare 
il nemico ed in qualche iuogo anche 
unirsi ad esso. ( Va ricordato quì chs 
come nella Coloma del Capo, corì suche 
nel Natal, buoza parto della popolszione 
è comp. sta di olandesi i qual, per gli 
*mgiezi, rapnresenteno certamente un 
elemento infi.lo. ) 

tiv'attra edizione straordinaria del 
giornale ufficiale, rammanta ai cittadini 
iuglesi 11 loro dovare verso la regina e 
hammooisce a non continuara relazioni 


commerciali o d'altro ganera col Tran- ' 


svaal e con lo Stato d'Orange, 
Una taglia su Rhodes. 

Londra, 47. li Giobe dice  constargli 
che il Govarno del Transvaal ha pro- 
tvesso 1000 sterline a chi riuscirà ad 
impadromrsi di Cecil Rhodes, 

La ienta avanzata dei Boeri. 
Successi parziali degli inglesi. 


R 47. i occupano Dn- | no 
Londra, AT. 1 boeri occup . : mangiando: varia, con grande facilità, 


i il tema del discorso, adattandolo a 


karpourt e si preparano a recarsi ad 
aitacosro Colesberg. 
Dandes fu sgombrata; una colonna 
di 15000 nomini marcia contro di essa, 
Le ostilità contro K mberley comin- 


c arorio ancora sabato, 




























iene "n 

I boeri, comandati de Grorj» d'strus- 
sero la linca sul ponte della turrovia, a 
nove miglia a nord di Mafekiog, 0 fo. 
cero saltare un treno carico di dinamite 
che avvicinavasi. 

Un vivo combattimento si è impe. 
gnato sabato mattina a nord ili Me 
fr king. Il trono blindato inviato per 
riparare la linea ferroviaria apri il 
funco contro i boeri, 

Un burgher (altri dicano cingue ) 
rimase ucciso e duo feriti, Nel com- 
battimento, nove inglesi restarono fu- 
riti. Altri dispacci «dicono che i boeri 
furono respinti da Maf-king con forti 
perdite : 300 morti; gli inglesi ne eb- 
bero solo 18. 


000 


Linpaatro Dullmo è tarda 


Oscar Kanfmann continua sulle ri- 
| viste berlinesi a raccontare interessanti 
i particolari sulla Corte di Berlino e 
e sulla vita di famiglia dell'imperatore 
Guglielmo, E’ curioso il modo vera- 
mente militare cul quale è organizzato 
il servizio della cucina e delia cantina. 
E° il grande maresciallo di Corte che 
ha il controllo di tutto. Sotto di lui vi 
è il direttore genersle delle cucine, dal 
quale dipendono due capi cuochi, uno 
tedesco e l'altro francese, con una 
squadra di cuochi. sotto-cucchi ecc. 

L'imperatore Guglielmo non imita 
l'esempio di certe nostre signore ele- 
ganti che temono di contaminarsi visi- 
tando la cucina. Di quando in quando 
l’imperatore, accompagnato dal con- 
trollore generale e maresciallo di Corte, 
discende nelle cucine e nelle cantine. 
Tutto il personale si allinea al suo 
passaggio, salutandolo rispettosami nte. 
Guglielmo ha una parola affabile per 
tutti, e ricorda, con memoria felice, ai 
cuochi i piatti che più gli fecero im- 
pressione, in bene o in male, anche 
due mesi prima. Ad un cuoco dice: 

— Mi raccomando : datemi più spesso 
di quei fagiani che mi avete servito 
quiadici giorni fa! 

E ad un altro: i 

— Badate che la salsa sulle pernici 
che ci avete dato al pranzo dei gene- 
rali, non era buons. Bisogaa studiare il 
modo di farla meglio! 

Alla volte si compiace di entrare 


anche in discussione sul modo di cu- + specialmente Goun: 
cinare, e allora è facile accorgersi che ' }j 
l’ imperatore ha una felice disposizione... È nati. Dopo ogni pezzo, | domestici «f- 


alla culinaria. 

Per ragioni d’ economia — tutti sanno 
che l’imperatore è economo — egli, la 
sua famiglia e il seguito che pranza 


cucina, cioè pagano soltanto il numero 
dei coperti forniti giornalmente. 

Il coperto per il pranzo viene ordi. 
nariamente conteggiato con marchi 7 1,2; 


alla cucina 20, 30, 40 ed anche più 
marchi per coperto. La lista della co- 
lazione e del pranzo viene tutti i giorni 
presentata all'imperatore che spessa 
vi introduce delle modificazioni. Q 1and» 
si danno grandi banchett, la lista, 
combinata da una specie di Consiglio. 
di ministri della cucina, presieduto dal» 
l’imperatore. 

Questi è un gran mangiatore, ma 
non è di bocca dfîi:ilo. Egli, colia fa- 
migla e col seguito, siede tre volte al 
giorno alla tavola da pra:zo, Alla mat- 
tina, la colazione sì compone di thè, 
caffè, uova, costeletta, lingua. bistecche, 
burro, ceviale, ecc, Poi alle 14 si mangia 
la minestra, il lesso (l’imperatore vi 
matto per questo piatto borghese, orsmai 
disprezzato da noi), carne in umido 
con legumi, l’arroste, il dolce. 

Alla 19 precise si va a tavola per la 
terza volto. Compariscopo otto o dieci 
piatti, tutti abbondanti, perchè l’ impe- 
ratore, se v'è una vivanda buona, ha la 
abitudine di pre:derne anche tre volte... 
Si mangia in fretta. per med; che iu- 
un'ara il pranzo è finito. 

Vi sono s: mpre degli invitati a questo 
prenza, ed ognuno ha per se un came- 
riere che lo serve, La famiglia impo- 
ria'e ha i propri @ non li cede mai. 
Quelli imperiali si chiamano cacciatori, 
e portano una coccarda sulla spalla 
simstra, 

L'imperatore non ama di essere ser- 
vito che con vasellami, cibi e vini na. 
zionali. Possiede stupendi servizi in Sè - 
vres, ma essi rimangono negli armadii. 
Ama i fiori, e sulla tavola da oranzo va 
ne sono sempre in quantità. Spes:0 egli 
fi il galante colla signore, e alla fine 
del pranzo prerara colle sue mani i 
mezzetti da distribuire loro, dopo averna 
fatto uno speciale per |’ imperatrice. Il 
menu — orami tutti lo sanno — è 
scritto in tadesco e non in francese. Il 
vino è del Reno e della Mosella. So!- 
tanto nei pranzi di gala si stura lo 
champagne. 

L'imperatore non vuole, a tavola, la 
penombra. E perciò mentre dalla volta 
pendono le lampade elettriche, sulla ta- 
vota sono pure deposti grandi candelabri 
d’argento massiccio, 

L'imperatore è gioviale è parla molto 





ratteri delle persone che ha invifat-. 
Qiando vi sono molte signore, par'a di 
mode coma ne potrebbe parlare uo eran- 
de sarto da donna di Parigi.. Hs la 
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en 
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con lui, si sono dati in pensione alla - ciarfiero: 


però in occasioni speciali si concede ' 


miato alzando e striogendo la mano a 


{ imperiale è così fine e gentile da inte- 


LA PATRIA DEL FRIDLIÎ 











mania del brindial, e non passa giorno 
senza che senta lì bisogao di farne qual. 
cune. Qusiche volta sono pioni di brio, 
altre volte nascondono nn'ironia che non 
sempre torna a versi del convitato a cui 
il brindisi è diretto... 

Ec:covenne un esamp'o : qualche mese 
fa in un pranzo lamighare, al quale 
esa stato invitato il cancelliere principe 
Hohenioke, alle frutta l'imperatore si i 









Pasiano di Pordenone. 


Tiro al piccione, in pro della iacanda 
sanitaria. — Nol 19 corr, ja Cecchini, si 
terrà una gara di tiro si piccione, a 
vantaggio della locanda sanitaria di 
questo Comune. Ii Comitato organizza» 
sore è composto doi cav. cap. Umberto 
Panigai e del conta dottor Giovanni 
Quirinî. — Patronasse : co. Luigia Bar- 
barich, co. Galda Gozzi, signofa Giu- 


sLò, e guardando fisso il cancelliere i seppina Luppis, co. Teresa Quirini, si- 


disse: 


, 
— Bavo alla salute del min carissimo © 


cancelliere, augurandogli ch'egli tratti 
sempre gli allari non con la puntualità 
colla quale li tratta talvolta. 

ii cancelliere sorrise, ma diventò 
prima pallido, poi rosso. La botta lo 
aveva colpito giusto, poichè il giorno 
prima, dovendo presentare un rapporto 
all'imperatore sui moti socialisti con- 
trari ad una legge da presentarsi al 
Reichstag, si era dovuto scusare alle- 
gando un pretesto qualunque. 

Un'altra volta vi era a pranzo l'am- 
bascistore di Russia, conte Osten Sa- 
ckan, e l'imperatore, desideroso di fe- 
rirlo garbatamenta pei sentimenti fran- 
cofili del suo Governo, brindò a lui io 
questa maniera. 

— Bevo alla salute del caro am'co 
conte O:ten Sacken, il quale sa amare 
la Germania ‘ancorchè non ancora retta 
a repubblica! 

L' effetto di questo briadisi fu stra- 
ordinario. I convitati non sapevano se 
bisogoasse serbare la serietà o pren- 
dere la cosa in scherzo. Ma l'impera- 
tore rise pal primo, toccando il suo 
bicchiere con quello dell’ ambasciatore, 
e tutti risero. 

Di questi strani brindisi se ne po- 
trebbero contare a dozzine : notate però 
che essi sono sempre pronuuziati sol- 
tanto quando il pranzo è fatto en pe- 
tit  comitè, e che perciò l’ambiente 
famigliare si presta allo scherzo e alla 
satira. Qiando invecs si tratta di pranzi 
ufficiali, non c'è pericolo che |’ impe- 
ratore si dimentichi della sua altissima 
posizione. 


t 


Durante il pranzo della sera è raro 
il caso che non suoni un’ orchestrina. 
It suo programma è eclettico, e si com- 
none di pezzi di Wagner, di Rossini, di 
Weber, di Verdi, di Glù k e di Mey.r- 
beer. Anche i compositori frances: e 
|), Massenet e Da- 
es — hanno l'onore di sapersi... suo- 


fcono ai suonatori un prelibato bic- 
chiere di vino del Reno. L'imperatore 
ascolta attentamente ogni pezzo e s'in= 


uieta se si clarîa troppo forte. Alcune 
tolte egli non si porte. Hi dire all'ospite erszione ia favore del ponte] maestri 
E: davvero .che. queste son . cose :di; 


— Vi prego di ascoltare questa ru- 
sica: è assai bella ed anche molto bene 
eseguita. 

E l'ospite non fiata più. . 

Dopo il pranzo si fumano squisiti si- 
gari e si bevono eccellenti liquori, Così 
si arriva — fra lieti conversari — alle 
undici di notte. E allora l’imperatore 
@ l'imperatrice danno il segno del com- 


tutti. 
I convitati partono sempre soddisfatti, 
perchè Ja conversazione della coppia 


ressare tutti i presenti, 


Glotaca Provinciale. 


Gemona. 


Battibecchi prolungati. — 17 ottobre. 
— Ho passato oggi una insperata vra 
di buon umore, procuratomi dalla let- 
tura della amenissima corrispondenza 
datata da Gemons, delta Capinera IL, 
comparsa nei Friuli n. 245 e della nua 
meno amena lettera averta a me di» 
retta da Gemona (?), lirmata Un vo-? 
stro (9) elettore, mserita nel Cittadino } 
Italiano n. 234 

Mi rineresco di avere corì, con tale 
premessa, fatto cadere la illusione dei 
predetti corrispoadenti i quali, certa- 
Mente, eransi prop: sti di guastarmi, 
colla loro prosa, la digestiore iu queste 
splendide giornate autunnali. — { 

Alle fiabe caotate dalia Capinera II, } 
ed alle fiabe insolenti del — Vostro (?) 
elettore — risponderò categoricamente | 
quaudo sspiò por chi dovrò consumare 
il mio sapone; e mò valga come fer- 
male invito atla Capinera Il ed al — 
Vostro (?) elettore — nonchè ad altri 
che eventualmente volessero attaccarmi, 
a dire chi essi siano. 

1) firmo le mis corrispondenze con 
Dome e cognome, e non posso essere 
tenuto a continuare o iniziare polemiche 
personali con chi poco lenimente 6 meno 
coraggiosamente si firma con un pseu- 
donimo, Leonardo Stroilî. 


Forgaria. 


Fanclullezza disgraziata. — Il bambino 
di 14 mesi, Mmgotti Tranquillo, stava 
seduto in cucina su di una sedia ac- 
canto la propria madre, Questa era in- 
tenta a far bollire del latte in un peo 
tolino. li piccolo cadde in avanti, urtò 
nel recipiente e ne riportò tali ustioni 
cha dopo sole poche ore dovette soc- 


combere, 
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e ta n i 


guora Teresa Saccemani, co. Giusap- 
pins Zuccaro, 
Alle nre 12 piccioni di prova; alle 


ore 1330. tiro charifas, con tre premi; | 


alle ore 15 tiro palronesse con quattro 
premi { al primo, va anche un dono 
letle patronesse); ore 17, vermouth d'o- 
nore cli:rto dal circolo Concordia ; ore 
18, pranzo, con ia quota di lire 3,50, 


Pordenone. 


Conferenze agrarie. — 17 ollobre-— 
{B} — Venerdì ebbero termine ie con- 
ferenze agrarie tenutesi in Spilimbergo 
ai molti insegnanti elementari, che dalle 
varie parti della provincia ivi conven- 
nero. 

L'egregio prof. Petri della scuola di 
Pozzuolo, al termine della sua .interes- 
santissima conferenza sull'allevamento 
del bestiame, salutò gli insegnanti con- 
venuti, sugurando loro che nella scuola 
popolare rurale si possano impartire 
quelle nozioni d’agricoltura, che se 
non portersnoo delle grandi riforme 
nel campo dell’ agronomia, arriveranno 
però a togliere tutte quelle sciocche 
superstizioni frutto della crassa iguo- 
ranza. 

Hi prof. cav. Domenico Pecile, rivolse 
affettuose parole ai msestri e porse 
loro il ringraziamento dell’ intero ‘Co- 
mizio sgrario che si chiamò davvero 
soddisfatto nel vedere frequentate le 
conferenza da un numero soddisfacente 
di buoni e bravi insegnanti. 

Terminò il suo discorso, invitando 
tutti i presenti sd una bicchierata 
d'addio, che il Comizio agrario gentil- 
mente volle offrire. C'erano circa una 
ottantina di persone, fra cui. noto il 
cav. Pecile, il sigoor Anderoviti sindaco 
di Spilimbergo, il signor Bailo e molti 
sltri ch'io ora non ricordo il nome. 

Parecchie signore e s'gnori presero 
pur parte all'allegro ritrovo che do- 
vette esser tolto per l’arrivo del treno. 

AI Comizio agrario, al’ Autorità mu- 
nicipale, alla cittadinanza di Spilim- 
bergo, porse il saluto ed rl ringrazia- 
mento a nome degli intervenuti il signor 
Fattorelli di Pordenone. 

Alla stazione ci fu una vera dimo- 


gran conforto per un povero maestro 
elementare. Io: mi. lusiogo, è icon:me 
chissà quanti maestri, che un bel giorno 
si pensi anche a questo importante 
fattore della civiltà, e si voglia farne 
di lui una perzona indipendente, amata, 
stimata da tutta la società, e si arros- 
sisca pensando al tempo (presente) in 
cui il maestro elementare sppartiene 
all’ ultimo ramo del gran albero della 
società. 

Guardiamo al di là dei nostri copfiai, 
e vedrete chi è, e in quale concetto è 
tenuto l’educatore dei figli del popolo. 


Contro la tubercolesi — Il Comitato 
della Lega Nazionale contro la tuber- 
colosi ( sede del Circondario di Porde- 
nene ) ha ormai cen lcdevele premura 
costituiti dei sub - comitati nei singoli 
comupi del circondario stesso. Ua elogio 
va tributato quindi a’ zelspti membri 
componenti la Direzione. 


Mostra splendida — Ebbi occasione di 
vedere una splendida mostra di cap- 
peili, blouse, mantelline ecc. che Ja Casa 
Martire di Padova f-ce esporre qu: 
ali’ Albergo « Quattro Corone » a mezzo 
della sua viaggiatrice Jme Facchini che 
viaggia in Ìuozo delle ben conosciuta 
signora Giulia Rossi, da parecchi mesi 
defanta. 

Fra giorni sarà ad Udine, ed io le 
fo i’ augurio di ottimi alfari. 


Manzano. 


L'inaugurazione di un altare — 16 of 
tobre — lu quesio ameno paesello, posto 
ai piedi della belia abbazia di Rasszzo 
e bagnato dalle rumoro:s acque del 
serpeggiante Natisone, ieri vi fu una 
graude sclennità: l’ioaugurazione del 
nuovo altare miggiore. Esso è di stile 
bizantino, ed anche sgli cechi di uno 
profano dell’arte, par mio, appare su- 
bito bello e ben proporzionato. Ha base 
e cimasa in pietra Valdemontana, ed 
incastonate tre qualità di msrmi: bra- 
diglio fiorito, giallo di Siena, rosso bro- 
catello di Caprino veronese. S'eleva 
svelto ai cielo colle sue agili forme ed 
è l'ammirazione di quanti accorrono dai 
paeselli vicini, E' opera dello scalpello 
di un discepolo del grande Velia, Dome. 
nico Mondini di Nimis, già favorevol- 
mente noto all'estero e fra noi per 
pregevolissimi lavori nei campo sacro 
e profano. Gli udinesi certamente ri. 
cordano come il leone di San Marco, 
che bello s'erge suil’ obelisco in piazza 
Vittorio, sia stato splend:damente mo- 
dellato nel 1883 da questo geniale ar- 
tista che alla sua maestria nella nobile 
e difficile arte congiunge una grande 
modestia, 
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1 Ben fortunati 
- fidarono a cost 


shilo 


Nimis. 


i Un. parroco fssteggisto. -— Lunedì si 
foster iò H giubileo sacerdotale di mona. 
Agostino Candolini, ottimo s,garitate. 
< vale parrogo del nostro paese da olira 
‘45 anni. 
| Alla mattina initutta la valle si spa- — 
rarono i mortarelti. 

Alle 10, la banda locale accompagnò 
i il parroco alla chiesa, ove celebrò 
messa solenne. 

Alla sera, sul piazzale Vizzut, segui) 
uno spettacolo. pirotecnico ad. opera 
del valente Turini di Ciseriis (Tarcento), 
che fu applaudito ad ogni numero del 
brillante programma. % 

La festa altrasse molta gente dai 
paesi vicini. 


L'organizzazione cattolica. 

Più volte l'intervento delle bande 
musicali alle processioni diede campo 
ad agitazioni e contrasti. Ora, nel Cit- 
tadino di ieri leggiamo, prima, il di- 
lemma che d'ora innanzi « tutti i par- 
roci uniti metteranno alle bando... : o 
astenersi dal suonare in gazzarre anti- 
cattrliche e nelle orgie del ballo, o non 
suonare in funzioni religiose»; e poi, 
una dichiarazioce delle Società filar- 
«monica di Pantianicco, la quale, « în 
nome proprio e di tutti i suoi membri» 
dichiara : 

«I, D: voler dipendere sempre in tutto 
e per tutto dall'Autorità Ecclesiastica ; 

«II, Di volere conseguentemente che 
la Società o sia Cattolica nei suoi prin- 
cipii o cessi di esistere; 

« II ©: son voler intervenire, nè col. 
lettivameute, nè individualmente, nè ora 
nè mai, nè in pubblico nè in privato, 
nè sotto verun pretesto o colore, a balli, 
dimostrazioni, feste, divertimenti, ri- 
trovi, ostili a mal tollerati dalla Chiesa », 

It Cittadino è sicuro che |’ esempio 
dei filarmonici di Pantianicco sarà imie 
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(rana Cittadina, 


Stazione di Wdine — R, Istituto Tecnico. 
17 - 40 - 1599. [ore9 [ore {5/ore 2i/ 18 
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10 


1 
$ taime 7: 
18 minima Ci 

Ì Temperatora Ì minima. aperto; 5:51 

Venti deboli fresolii del primo quadrante, al 

Nord, meridionali altrove, cieto nuvoloso 0 co- 
parto con ploggie, qualche temporale. 


Concittadino cho si fa 


Su quattrocento circa esaminandi per 
l'ammissione alla Scuola Supèriore di 
guerra, fu terzo.un nostro concittadino: 
tt sigoor Vilfcido Petrosini, tenente nei 
cavalleggieri Lodi. 

Congratulazioni al distinto giovane, 
ed auguri per una brillante carriera, 


Due medaglie d’oro nella provincia 


furono conferito dall’ Esposizione di- 
dattica di Roma: 

una all'Associazione Agraria Fciulans, 
per le sue pubblicazioni dedicate alle 
Scuole rurali: 5! campagnolo friulano, 
libro di lesto per le terze elementari, di 
cu sì è pubblicata ora la terza edizione, 
notevolmente migliorata, e i Principii 
fondomentali d'agricoltura, libro per i 
maestri che adottano il primo pei loro 
siunni ; 

ed una alla Seziore Agraria annessa 
alla R. Scuola Normale di Udine, dove 
da oltre tredici atni. si istruistono le 
migliori giovani che hanno conseguito 
la patentò di grado superiore, per ren- 
derl: adatte ad insegnare l'agraria nelle 
Scuole e negli Istituti femminili, 


Corso serale di contabilità, 


Col 10 ottobre corr. dovevano aver 
principio le lezioni del nuovo corso se- 
rale di contabihtà istituito dal prof. 
Girolamo Civran, ma per cause indi- 
pendenti dalla direzione della Società 
degli Agenti di Commercio, }’ iscrizione 
alla scuola viene prorogata a tutto il 
mese corrente, 

Istitato Pilodrammatico, 

Domani, ‘alle 8 1,2 precise avrà luogo 
al Teatro Minerva ti 50 trattenimento 
sociale. Si rappresenteranno: Sela © 
Cotone, commedia È un atto di Me- 
risni, — Lucrezia Borgia, scherzo co- 
mico di Prado. aaa 

Il trattenimento avrà fine con un 
festino di famiglia di 12 ballabili. 

Cane perduto, 

Chi avesse trovato un cane da caccia 
con pelo battuto color marrone, naso 
spaccato. coda lunga e che risponde al 
nome di Dich riceverà competente mancia 
se lo condurrà si sig. Laurenti dè Ber- 
tolo, oppure presso le Ferriere di Udine. 
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Quel Riccardo Grupponio d'anni Si 


che jerl' altro, in via Gorghi, rimpetto 
slia osteria del Turco, cadeva dal carro 
forsa parchè golto da subitaneo malore; 
è morto questa mattina, alle ore 5,30, 


nell’ Ospitale. 


Indarno si tentò salvarlo, con la rei 


spirazione artificiale, con le \niezioni di 


etere di caftaina : il disgraziato dovette 


soccombere alla commozione celebrale 


che gli era sopravvenuta, 
Faliimento, 


Ad istanza di Giacomo Morando di 
Padova, fu j>ri dichiarata il fallimento 
di Giovanni: Buttazoni callettiere in San 


Daniele del Friuli. 


Giudice delegato, avv. Guido Calvi, 
Curatore, avv, Alfonso Ciconi, — 4 no- | 
vembre prima adunanza dei creditori. 
Il 16 novembre, ultimo termine per | 
presentare le dichiarazioni di credito, 





ONE 





Per un deragliamanto farrosiario. — 17 
ottobre — /B — Nel i marzo scarso 


come fu 4 suo depo anguaciato, ay 
venne nelle prossimit. 


là della nostra sta- 


zione farroviaria un deragliamento del 


treno 583 cha va a -Vonezia. 
L'Aniministrazione’ ferroviaria si oc 


cupò del fatto per lei interessagta, e 
così pure l Autorità giudiziaria fece la 


sua inchiesta. 


E jeri sul banco degli imputati sie- 
devano Lodolo Antonio e Lisotto Luigi 


deviatori, l'avroni Giuseppe 


{T. di Capo- 


| Stazione e ‘Perragnoli Umberto com- 


messo ferroviario. 
Il consesso 


iudiziario era cmposto 


degli egregi sfgnori giudici Prato d.r 


Carlo, che come il solito diresse l'u- 
dienza imparzialmente, d.r Isalberti Gi- 
rolamo e Pampanini R. Pretore funzio- 
nante da Giudiuce. Pubblico Ministero, 
il cav. Sellenati che tanto bene disim- 


— 30 novembre chiusura del procasso ! pegna le funzioni inerenti al suo uf- 


verbale di verifica, 
Teatro Binerva, 


Questa sera, avremo l'ultima rap. 


ficio, 





Il collegio di difesa composto dagli 
ogregi avvocati Rertacioli, Cavarzerani, 


‘presentazione della Compagnia comica ' Marini Vittorio e Querini, con stria- 
geuti arringhe confutarono le proposte 


veneziana, con la serata d'onore dell’e- 


gregio capo-comico cav. l'erruccio Be- 
nini, — Si rappresenterà: 

4. Fora del mondo, commedia in un 
atto di Giacinto Gallina; 

2. EI barbier maldicenie, commedia 
britlantissima in tre atti di G. Giraud; 

3. Le distrazioni del signor Antenore. 


Operaîo disgraziato. 


Valentino Lunszzi d'anni 20, operaio , 


alle Ferriere, fu ieri medicato di tre 


del P. M. che aveva domandato per il 


‘ Lodolo ed il Terraguoli il minimo della 


pena, cicò tre mesi di detenzione e 
i L. 50 di multa, e non iuogo a proce- 
dere per mancanza di responsabilità 


verso Lisotto e Favroni. 
Testimoni di secusa 11, di difesa 3. 


Soddisfece la deposizione coscienziosa 
degli egregi ingegueri ferroviari Ba- 


setti, Rubich, e Scotti. 





scottature superficiali accidentalmente D’AFFITTARE 


riportate, guaribili in quattro giorni. 
Il Lunazzi fu medicato di altre ferite 
accidentali anche un mese fa circa. 


Corte d'Assise. 


Per quanto udiamo, la nostra Corte 
d'Assise si riaprirà il 27 novembre pros. 
simo. 


Per pagare ll suo debito 


sì è costituito ieri in carcere certo 
Fabio Freschi d'anni 21 da Tarcento, 
condannato a sette mesi e mezzo di 
reclusione per lesioni. 


Vingraziamento. 


La famig'ia del defunto Giuseppe Fe- 
ruglio esterna In propria gratitudine 
agli egregi dottori Mucelli e Murero 
per l'assistenza premurosa prodigata 
al suo Capo nel corso della malattia; 
nonchè alle gentili persone che in ogni 
guisa cooperarono a rendere più deco- 
roso l’ ultimo tributo di affetto all’umato 
estinto, 

Bicicletta rubata 
e ladro arrestato, 


AI sig. Girolamo Muzzatti fu Simeone 
fu, dal pregiudicato Giovanni Urban di 
Giuseppe, d'anni 36 da Latisana, mec- 
canico, rubate una bicicletta del valore 
di circa lire 200. È 

La bicicletta fu sequestrata a Udine; 
l Urban, arrestato a Tarcento. 


Scomparso 2! 


Da demenica, nel cui pomeriggio 
lasciò lo spaccio privative da lui subap- 
paltato in via Mercatovecchio, è scom- 
parso, e ignorasi dove, Angelo Costan- 
tini, quarantaquattrenne, 


Spiecioli di crenaca. 


Antonio Bertolini fu Giandomenico, 
d'anni 60, da Costalunga di Faedis, cone 
tadine, il quale deve scontare cinque 
mesì di reclusione per lesioni, si è 
spontaneamente costituito ieri alia PS, 
ji = Fu dichiarato in contravvenzione 
alla leege sul bollo il pizzicagnolo Giu- 
seppe It eppi, via Bertolini, 


RI cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento Ai dezi doganali è fissato 
Jer il giorno 18 ottobre a L. 10731. 


Cerse delle monete. 
Fiorini 224— Marchi 432.20 
*spolaoni 21.40 Steriine 27. 


È PAIA CAEN A A TARANTA ILARIA RA 
| CORRIERE GIUDIZIARIO, 
CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 


Varia sorte di tre cosecusati. — Gor- 
ara Giulio di anni 45, Gortana Giu- 
eppe di 45 anni; Zozzoli dott. Giu- 
eppa di apri 26 medico chirmgo — 
Ppellenta it Pracuratora generale dalla 
entenza del Tribunale di Tolmezzo 
he dichiarò non farsi luogo a proce- 
imento a favore di Gortana Giuseppe 
er Ron essere provato in suo con- 
fonto un reato di falso; e non farsi 
Uogo a procedimento a favore di Gortana 
iulio e Zozzoli dott. Giuseppa sull’ im- 
utazione pel primo di cmicidio col- 
oso e falso, pel secondo di fatse, La 
yorte condanna Giulio Gortana a L 
3 di multa 6 conferma nel resto Ja 
lentenza, 

Un appello ritirato. — Pitton Cesare, 
+ anni 60, appellante il Procuratore 
enerale dalla sentenza del Tribunale 
i Pordenone che dichiarò non farsi 
logo sì procedimento sulla imputa- 
ione di sottrazione di effetti appiguo- 
ati: la Corte, avendo ritirato îl Pro- 
Uratore generale l'appello, confermò 
seatenza, 
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in via Gorghi N. 10 


* Ilo Piano: Due stanze ammobigliate con 
anticamera costituenti un ap- 


1 
i parlamento. 





Voci di privati. 


Un giusto desiderio. 


Non solo dall’articofo del vostro cro- 
nachista, ma eziandio per bocca di 
molta egregie persone che, sabato 
, 8corso, ebbaro la fortuna di assistere 
al concerto vocale-istrumentale in casa 
delle gentili sorelle Bodini, udii esal- 
t.re la bellezza del programma e la 


valentia di tutti gli esecutori, 


Trattandosi di bravi e giovani con- 
cittadini, che si fanno tanto onore nella 
difficile arte musicale, ci sembrerebbe 
ottima cosa, e desiderata da tutti, che 
la serata si-ripetesse al nostro Circolo 

: Verdi, e così molti e molti potrebbero 
partecipare ad un vero godimento ar- 


tistico. 

La spettabile Presidenza del Circolo 
Verdi, benemerita ormai nel far cono- 
scere il merito di tanti concittadini, 
non lasci passare questa bella occa- 
sione, affarmando ancora meglio lo 
scopo utile e grande per il quelo la 
cara istituzione sorse e felicemente 


‘ prospera. 


Un socio del Circolo Verdi. 


Memoriale dii privati 


Vendita piante. — Nel 6 novembre si 
terrà, presso il municipio di Rigolato, 
pubblica asta per vendita di 555 piante 
abete del bosco denominato Tassariis 
di proprietà della frazione Givighana 
comune di R'gntato, L'asta si aprirà sul 
dato di I, 10265 21. 





Appalto privative. — Es;endo riuscito ; 


infruttuoso |’ incanto per l'appalto delle 
rivendita dei generi di privativa n. 2 
nel comune di Pordenone via Gar:baldi, 
del reddito medio di I. 181252; nel 3f 
ottobre sarà tanuto nell’ Uflicio d'In- 
tendenza in !line un secondo incanto 
e si farà juogo all'aggiudicazione quan- 
d’anche non vi fosse che ua solo cf- 
ferente. 


pae 
Gazzettino commerciale. 


Mercato granario. 

Pochissima roba iori, sul mercato. 
Econo i prezzi praticativi: 

Frumento da semina |. 20; per ma- 
cinazione, lire 17.50 e 1810, 

Grannturco nunvo: lira 10-—, 10.50, 
40/55, 11.—, 1125, 1150, 11,60, 

Gialtoncino : 12.25. 

Sargorosso : re 7, 

Castagae : lira 8,—, 850, 9, 950, 
10.—, it.—, 12. 

Mercato della seta. 

Milano, 417, — Le transazioni odierne 
non sono ancora uscita dalla solita cer- 
chia ristretta. Pure continuano ad es- 
sere richiesto in diversi articoli, spe- 
cialmente nei titoli fi-i, tanto greggi 
che lavorati; ma tali richieste non giun- 
gono sd esaurirsi e vengono ripetute un 
giorno dopo l’ altro, perdendo della loro 
serietà e della loro urgenza. D'altronde, 
se i compratori sono costanti nel fare 
basse offerte, altrettanto lo sono almeno 
per la maggior parte, i detentori nel non 
accordare facilitazioni. 

Si è fatto qualche ccsa in greggia, 
per bisogni di filatoio, a prezzi di ri- 
sparmio, contentandosi i compratori an- 
che di qualità inferiore e di poco incan- 
naggio. 


"rita; varie case rimasero isolate; re- 











































LA PATRIA DEL FRIDLI 


i PUBBLICAZIONI 


Giov. Pascoti — Za Ginestra, 
Face! — L'eva nuova. — 
ZI focolare. — Misno - Palermo, 
Remo Sandron editore 1800, L.4.—. 


Questo graziogn ottavo intonso di 
carta tirala a mano, è promessa con- 
fortevofe cho l’arte libraria da noi vuoi 
riprendere quei primato che tenne glo- 
riosamente per tanti secoli; quindi le 
mie sincere congratulazioni all'antica 
can Sandron, la quale oltre che a Pa- 
lermo, s'è stabilita a Milano, centro 
librario dell’ Italia che sorge fiduciosa 
© forte. 

Per il contenuto basta il nome di G. 
Pascoli, ii più latino de’ nostri latinisti, 
i più gerbato, spontaneo, profondo da’ 
nostri pochi lirici dopo il Carducci. 

L'autor gentile di Myricae imprime 
di mite tristezza ogni parto della sua 
mente degna di fama greca; e pur 
questi suoi lavoretti risentono della tre- 
menda sventura che, giovinetto gli a- 
mareggiò l'anima terribilmente: l'as- 
sassinio di suo padre per esecrata mano 
ignota, 

Nella prefazione indirizzata alla di- 
letta sua serella Maria, parla poetica- 
mente di dolori, di speranze perdute; 
nella Ginestra sviscera con mano tre- 
mante l'anima desolata del disperato 
Leopardi riuscendo ad isolarvi in una 
plaga remota dal nostro presente, nella 
uale vi par necessità trovarvi per sen- 
tire l'arte somma del cantore della gi- 
nestra. Questo bellissimo lavoro del Pa- 
scoli non è da consigliarsi per letture 
a giovanetti troppo impressionabili ; sarà 
gradita e giovevole lettura ad uomini 
già fotti. n 

Pace è un canto d'amore umanitario, 
ccmparso l’anno passato, nel rivoltoso 
maggio, sulle colonne del Marzocco e 
può piacere assai per il sentimento 2 
cui è informato; non è però da anno- 
verarsi fra le più belle poes!e dell’ au- 
tore. Maggior sentimento d'arte raffi- 
nesta e sincera e gusto sapiente parmi 
trovare ne' sessanta morbidissimi versi 
ritraenti triste visione al Focolare 

Era nuova ben diversa e più impor- 
tante de’ lavori qui riuniti, ritrae le 
penetranti e pcetiche visioni pascoliane 
sulla civiltà e specialmente sulla poesia 
nel secolo futuro. Questo scritto bsste- 
rebbe per battezzare il prof. di latino 
all'università messinese, come il pù 
poetico filosofo vivente, Egli vi asserisce 
crude verità, le sorregge con ragioni 
tremende e desolanti, vi prova la ne- 
cessità di nuova fede, vi mostra poi la 
causa del malcontento generale e l’ ine» 
vitabile tramonto di ideali -ora domi- 
nanti, la aspettazione. del regno della 
scienza e conseguentemente }l sorgere 
di nuova yoesia che sarà quella che 
della scienza farà coscienza! 

G. Costantini. 


La lingoa itelisna ne! Montenegro, 


Il principe del Montenegro ha stab'- 
lito d'introdurre la lingua italiana nel- 
l'insegnamento delle scuole del Prin- 
cipato e si rivolse all’ Italia per avere 
degi'insegnanti. I g.verno nostro si 
sarebbe mostrato favorevole. 











Notizie telegrafiche. 


L'Italia allagata, 





Risa, 17. La poggia dirotte di ieri } 
produssero danni rilevanti io provincia ; | ne da tavol 
il torrente Cornio straripò pel territorio i f 092 40 favola. 


di Csmpiglia, inondando la p'‘snura, 


rompendo gli srgini in 15 punti; non i 


lamentansì vittime, ma gravi danni 
prodotti ali’ sgricoltura e al bestiame. 

Grandemente ingrossati anche i fiumi 
Arno e Cecina; a ferrovia Roma- Pisa 
venne interrotta fra le stazioni di Gros- 
set'o e San V.cenzo; pure interrotta è 
la ferrovia C.mpiglia-P.ombino, 


Pisa, 17. Altre notizie recano che 
il torrente Fuenpa ha allagato lo cam- 
pagne dei comuni di Sinziunga e Tor. 


quisronsi barche per seccorsi; trovansi 
sul luogo il sotto prefetto di Montepul. 
ciano e le altro suterità 'ocali per soc- 
corsi e provvedimenti; è interrotta la 
ferrovia Lucignano-Sinafunge; i [a:seg- 
giori trasshordansi. 


Roma, 17 ottobre. — E' imporver- 
sato oggi in Roma e sulla campagna 
ficit ma un altro temporale che durò j 
oltre due ore e fu viol.uto come quello 
di ieri. 

I vigili dovettero puntellare una casa i 
di piazza Cerchi che minacciava rovina, ! 

Lo etraripasmento del torrente di Monte 
Mario portà via un casolare di campagna, 
ove erano due bambini, che si son ssi 
vati per miracolo a nuoto e che poi 
furono raccolti dai vigili. 

La piena invase una misera casa di 
Cerchi, abitata da una famiglia di otto . 

rsone, rovinandole tutte le povere 
suppellettili. 

Il Tevere ingrossato allagò le cantine. 
I danni sono parecchi. 

Per la forza di induzione elettrica, 
tutti i tre mila indicatori degli abbuo- 
mati ai telefoni, si fusero con grande 
spavento delle signorine aidetto a! ser- 
vizio. Le comupicazioni dei telefoni sono 
interrotte, 
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| vigili doveltaro sccorrere in cin 
quantins di case danneggiate. 

Anche nella prosiacia i danni sono 
pinttosto rilevanti. 

ftemia, Î7 oliobre. in seguito alle 
notizie di gravi dacni prodotti dalle sl- 
luvioni, nel pomeriggio l'on. Locava con- 
ferì coll'on. Pellonx circa i provvedi 
menti destinati ad allesiare i paesi dane 
nesgiati. 

Namerosi ingegneri del Genio civile 
furono inviati sopraluogo, per constatare 
Ventità dei danni e provvedere alle più 
urgenti riparazioni. 

Ii ministro degli int:roi mise a di- 
spesizione dei prefetti notevoli somme 
per sussidii immediati, 


Taranto, 16. — Ieri sera alle ore 
20 un uragano scatensiosi su Carosino 
in provincia di Lecce, distrusse diverse 
case e ne lesionò parecchie, abbattendo 
aîcuni ponti e la chiesa. 

I danni sono ingesti. — Daploransi 
tre morti e parecchi feriti, 

— Un telegramma da Napoli, 16: 

Un violeato temporale si è scatenato 
alle 20 di stssera sulla città, 

la seguito sila pioggia dirottissima è 
ancora interretto il servizio dei trems 
elettrici ; interrotte sono pure le strade 
divenute torrenti. 

A Magnacavallo si è verificato un 
sprofundamento nel suolo. 

In vari punti la città è allagata, O- 
vunque accorrono i pompieri. 


VENDITA 


FUSTI VUOTI 


Presso la ditta Eugenio Cuechiaf, 
suburbie Gemona, rimpetto i ms- 
gazzini Pecile, sì trova in vendita un 
grande numero di fusti vuoti di varie 
grandezze e in ollimo stato, a prezzi 
convenlentissimi. 





















































Lime, Monviso. carente responsabile. 
n _ — o __—_ 

Lezioni di pianoforte, composi- 
zione ed estetica mausfenie, non- 
chè di lingua tedesca ed Italiana— 
PIETRO DE CARINA recapito al Caffè 
nuo 0} — Preparaziona ed esami in Istituti 
d'istruzione pubblica 6 Censarvatorii mosicali 
— trafazione di decmnsati è libri. 


Libri per le sonole 


LA LIBRERIA 


Paolo Gambierasi 


è fornita di tntti i testi scolastici par le: 
Seuole E!cmentari — Seuole Tee- 

niche - Gianasio — Liceo — Istl- 

tuto Tecnico - Seuola Normale — 


























DEPURA TE IL SANGUE 


dagli umori 


coll'acqua i SALES 


( Vedi avviso in IV pagina} 





















Tipografia, Cartoleria 
e Libreria Editrice 


F." TOSOLINI 








































Collegio Ueccliis. UDINE 
Assortimento completo di quaderni PIAZZA VITT. $ ® VIA PALLADIO 
ed occorrenti fer disegno e carcel. EMAN. 23 N. 13 
Jeria. 
Prezzi convenienti. 
——————— | ee DEPOSITO... 
FERRO - CHINA BISLEPI | quaderni 


libri di testo 
oggetti di cancelleria 
per le Scuole 


| L'uso di questo li- Volctela Salute 
quore è ormai diven- ; ti 

i tato una necessità pei 

| nervosi, gli anemici, i 

deboli di stomaco. 









Il chiarissimo Pro, a) 
VANNI della R. Ch A Elementari 4 
niversità di od-na, 15 i 
scrive: «Ebbi più vol- più Tecniche Î 
«te occasione di esperimentare li Normali * 
« FERRO - CHINA - BISLERI e ne Ginnasiali 
«constalai nolevoli vantaggi come iapali & 
« liquore eupeplico e tonico.» 12 Liceali ecc. 










ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 






a prezzi limitatissimi 
ASSORTIMENTO portalibri per stadenti 


Malattie d'Oronbio, Naso e Cola 


Dott. G. VITALBA - Specialista 
Allievo dello cliniche di Vienna, già aiuto nella 
Poîtambulenza Nedico-Chirurgica di Padova, 

Cura radicate delle sordità infantili 

Consultazioni totti i giorni, eccettuata fan 
f'omenica, dallo ore 9 alle fl è dalle 13 12 
allo 15, 

S. Lio, Caselleria, Corte deî Fruttarel 5295, 


ERE PONTE NERONE 


BISUTTI PIETRO - Via Poscolle 10 - UDINE % 


Raccomandata da centinaia di alte- | 
[Sfali medici come la migliore fra le | 














F. BISLERI &C. MILANO | 














COGOLO FRANCESCO 


callista 


Recapito Faustino Savio - Mercatoreochio 


® Via Grazzann No 91. 








PORCELLANE } SPECCHIERE 
Servizi da Tavola e da Caffè con Cornice Dorata 
ARTICOLI CASALINGHI i PIRRSIHOLAZEORCORATE 
Oggetti in Ferro stagnato e 3 LETTERE di VETRO l'al 
smaltato î per lasegno e Vetrine 
LAMPADE d'ogni FORMA 3 Mastico per Lastre 
— e —_—_ 


DEPOSITO LASTRE-TERRAGLIE-VETRERIE 
BOTTIGLIE NERE-DA UIGIANE-TURACCIOLI 







; cara 
Barili di Vetro con Rubinetto : TUBI di Terra 

Bottiglioni Diamanti taglia-Lastre 
Macchine da imbottigliare i Carta di Paglia 


Spine per Botti î Fiaschi da Chianti 


PERSIANE-TAPPETI-NETTAPIEDI di COCCO 





go 
i 
al 
5 
3 
3 











LE INSERZIONI 


LA STAGIONE 


Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 18 














i 
sce a Milano il 1.0 e 18 d'agni mese i 
in due edizioni, eguali però nel formato, i 

ì 


Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numori (2 al mese), 2000 incisioni, 12 
Appendici con 200 modelli da tagliare, { 
400 disegni per lavori di favtasia, 12 
Panorama in cromotipia (1 al mose), 
eco, — La Grande Edizione dà in più 
36 figurini (3 al mese) colorati fina- . 
mente all'acquarello, i 


Prezzi d'abbonamento; 





Per 1° Ialia Anno Sem. Trim, 
PICCOLA EDIZIONE L.8 — 450 2.50 
GRANDE » DIG. — D_ b_- 


La SA8SEIN è l'edizione franceso , 
che esce contemporanosmento alla Ya | 
giome, e con gli stessi prezzi di ab- 
Bonsamento. 

Gli abbonamenti decorrono da uno 
delle seguenti date: l.o Ottobre, 1.0 
Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. 

Per associarsi dirigero Jetiere e va- 
glia all Ufficio Periodici-Hvepli, Corso 
Vittorio Emanuelo 37, Milano, o prosso 
l'Amminiserazione del nostro giornale. 

Ruameri di sggio gyralis a 
obiuague li elilese. 


Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio fumista premiato con 
medaglia d’ argento, avvisa questo ri- 
spettabile pubblico udinese, che può di- 
sporre dei suoi CALORIFERI di sua 
propria invenzione, a richiesta. 

Grande economia di combustibile. = Im- È 
pianto facile e di poca spesa, — Esercizio 
sicuro, comodo e senza sorveglianza, — Ime 
piego di qualsiasi combustibile, il cohe a ca- 
riche intermettenti da 8 a 10 ore, — Al cone 
fronto di qualunque altro sistema tanto estero 
che nasionale, si garantisce il 50 per cento 
di economia sul combustibile — Calore mite 
ed uniforme, con un grado di umidità costante 
che rendi ‘mosfera in condizioni ottime per 
la respiras:one, 

Beferenze: Più di 200 impianti 
eseguiti in Ciltà e Provincia, 

PER NUOVI IMPIANTI, MODI- 
FICAZIONI, RIPARAZIONI 

+" ( Recapito Birraria Lorentz 
Agosto Antonio { Magazzino Via Castellana 


Sopraluoghi » progetti - e preventivi gratis, e 
nichivata, 















print 


Lezioni di Pianoforte 


Comporizione ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Todesca ed Htaliana 


Maestro docente: Pistro de Carina 
Recapito: Calò nuovo | 








Istraziona Puds, ovu Instodi assolutamente 
vastonali, singolarmente onnformati alla varia 
ndola od agli aposiali intenti degli allievi o 
dello allicva, 

Preparazioni ed Kami in Jetituti dl Jetru- | 
sione pubblica a Conservatori musicali, 
inn di dorumonti e ldri, ; 





' 





Memorandum 


PSI IEEE 
Fuserszioni. | 
Ì 


Per articoli comunicati, annunci fu- 
nebri, ringraziamenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 30 per 
linea 0 spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d' Asta 0 di Concorso. Per ano 
muenzj da pubblicarsi più volte, inten- 
«dersi con l'Amministrazione. Pagamenti 
an'ecipato. 


Assoc'azioni. 


4 Soci cop diritto ad inserzione dei 
toro seritti, e cou facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci o di comuni- 
cali di in'eresse privalo, pagano per 
anno Live 24, per semesire lire 12, per 
trimestre lire 6. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50, 

Poi Soci all estero, annue lire 86; 
sumestre e trimestre in proporzione. 


TOSO dott, EDORADO 


Chirurgo Dentista 
8° Via Paolo Sarpi no 3 © 


WHDOINE 








"dall estero, sir pevona esclusivamente per #} aostra Sia: 
San Paolo, 11 — Roma Via di Pistra 91 — MENDUA! Piazza Fonlane: Maroso — PARNI 14 fiue Ferdonnel, 
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PATRIA DEL FRI 





Le INSERZIONI 

PACCO CAMPIONE N.1 
6© Articoli indispensabili 

Valore L. #0 per sole L. 10 


pacco postale si proprio demsfcliio i #6» 





ARIONI è C. MILANO Vis. LE 





rnalo press. F'ufficla prinefpata di Puboiionia &. 











Meraviglioso Balsamo 


i 


del capitano G. B. SASIA 





Spedito sila ssitosoritta difla Iutti ricevono AR mazzo 
guanti 10 articolt: 

i.e Taglio di vostito per unme, m. 3 cheviet Lutta lana; colore a piacere nero, 
bica, marrens o fentasi® alto m. 1,40, sufilciente por giacca, calzoni a gilet c taglio clagane 
tiatisio vestito per signera. 

o Ucs coperta di sets por lotto al una piazza 0 lo fodere complete con bottoni 
sce, pal restio < sn servizio da tavola por sol parsono | tovagila e tovaglioli i. 

3.0 Uso splendide tappeto damasco con frange m. i 20 X 1.39, 

4.0 Ua tappeto ericntale misto seta 0 oro 0 duo candelleri in melalio bianco 
argontasi. 

5.o tic soppedanee colla parola salvo (scendilotto *, 3 

t. Una seaftota di sapone igienico finissimo por tooletta e barba (3 pazzi). 

7. Uro splendido femperino a duo e più lame articolo di blocco di gres valore. 

Bo Iza eravatta di seta ologaotissima. È 3 

#. Un rlegantissimo notes con ‘imprassicna in oro contenente notes per sorivere, 
tariffa Inlegrafica e posisi., fiero, contifaiti, caloodario #00, 

4 i9.o Fenti quadersi por scolari. 

la icogo degit articoli 3, 4, 6, 6, 7, 8, 8 0 #0, si possono ottenera.i segaenti oggetti e cioò 
penzi 25 di posateria per tavola 6 coltelli fa acciaio con manico metallo, è cucchiai, & 
foreuctte, 6 sotto bicchieri, 2 sotto bottiglie, 1 saliera, f rompicocco. 

Disigoro fo richfeste col relativo Importo alla prima casu di liquidazione MICHELE DE 
CLEMENTE, Via Cairoli, N. ® ifiluno. RI 

Agginogore L. 1.00 par spose di spedizione. Spedizione contro aszegno mediante l'anticipo 

-% 





NES . 
Gand 4889 Med. d'Argento Parigi Med. d'Oro 1889 
Bologna - PER SOLO USO E8wno - Bologna 

Unicn e porteatoso farmaco, che guarisce qualunque piaga, ferita 
bruciatura, flenuasne ves e molti altri mali esterni ribelli ad ogni 
altra cura; coms lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospedali. 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco 
postale ed'imbaliaggio. 





— 


Polveri Febbrifughe del Gapitano 
G. B. Sasia 


Guariscono qualunque febbre, anche lo più ostinate. Prezzo di una 
scatola L' 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ordina- 
zione. 

Queste specialità sone preparate da un distinto cilimieo farmacista a 2 
norma della Legge Sanitaria, Si vendono nelle principali Farmacie. Dietro Xx 
richiesta si spediscono grstis gli attestati dui guariti. Por le ordinsziuni 
dirigersi Ditta Capitano €. B. Sasia Via S.to Stefano N. 76 Bologna — 
Italia, — 

Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli. 


MRLISNAENABB  EREMRERETBRERABZBRNE 
PRATICATA RATAAAIS RA NANRARHI 









Domandaro | campioni di telerio di cotone che si vendono ugni pezza di m. 40 alta 6,70 
I. 12, sita 0,0 L. 14, sits 0.90 L. 16,00 ed altri campioni di tela De Clemonte ogol 40 metri 
alta 0,70 L i$, sita 0.59, L. 19, alta 0.40 L. 19. Tela di lino, stoffe di lana, seterie, maglieria 
Ssricoîì per calzolai, articoli par rivenditori, Bazar eco, 
































Francesco Cogolo callista Via Grazzano N. 91. 
VIVISIIIIIIRIITITTRIRIIIIITRE 


Sira pn ni 



















è la più ricca in jodio delle concsciute, contiene i sali di jodio ccmbinat 
nati naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte 
con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei laboratori chimici. 
— Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi 
a tutte le applicazioni interne ed esterne dell’ j>die. SA 

L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depucativa primaverile. neo 

Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro «- Turati 
De Cristoforis- Malachia - Fossi - Strambio - Todeschini - Verga comprovano l' indiscutibile 










efficacia di quest’ acqua. 





Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 


Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. € ali'Ett. franca Stazione Voghera. 
Concessionaria eselusiva è la Ditta 


A, MANZONI EC. 


Chimieci-Farmacist-Negozianti. 


MILANO, Via S. Paolo 11 — ROMA, V:a di Pietra, DI — GENOVA, Piszza Fontane Marose. 
IN UDINE: Comelli - Commessalti - Pabris - Filippuzzi - Manganotti, Tonini - farmacisti - Minisini, negozianti, 
è Ù IN GEMONA: farmacia Lnigi Billiani, ; 
dB i At ani Oi AZIO? DIANO MIIVIARIGIAALIAICAIYIDIVO 


CI ACRI DAMA AAOEZOR MD ARIILA AIA VII AK E Per ins erzi oni in terza e quarta 


x usano W LIE I OO VE" 


Ze IGIENE 0 Preparati col nuoy puro X | pagina, pagare antecipato, 
Composto Enantico-MIRRA 


POCO NI NDR 2000 005000028090 BOSS CO La n e 


XKKX 


o 





s0408 4000 (OI AR ATE LEICA 10 IE A RI 09 


% Approvato dall' Ufficio d' analisi e Sanità Municipale È “ i 

& {Protocollo Generale 12017 è d'analiai 1177). x x A V A R I G 

3 i AFRO NI GIUSEPPE 
se In previde: za che, in quest'anno, Deva si dovrà psgare ad un prezzo Ng + UDINE — Piazza Vit 

d maggiore dell'annata scorsa, presento, di nuovo, tale prezioso Cempuosto 8 È torio Emanuele 

jé tanto ricercato degli cnesti vinicultori, il quale serve per fsbbricare ra- Sf x 0000 


GRANDE deposito ombrelli seta, novità, 
da Lire 5.50, 4.00 5.00 sino a lire 15, 


£ Assortimento Bauli e Valigerie di qualunque forma 
e grandezza, a prezzi da non temere concorrenza. 


GRANDE assortimento Portafogli, Porta icoli 
È fumatori, tanto in radica, come in schiume, ! SRI 


elre 


zionaimente Secondi Vini colla Vinacce (0 Grappe) eguali ai primi, sa, 
lubri e più censervabili del vino ottenuto dalla prima fermentazione, dei 
pari fragranti, di egual forza alcoolica, e più se si vuole, con un grande 
risparmio, — luoltra con tale Composto, oltre ottenere un secondo vino 
di ottima qualità, non toglie che, infice, s1 possa fare il solito vinello 
mettendo soltanto sequa sulle vinacce, 

Bone per £6G9® filtri, costa IL. 4,00 con istrazione, 

Per quantità superiore ai mille litri, sconto 5 0,9. Per l'acquisto rivol- 
gersi direttamente al Laboratorio Chimico Enologico M. MIRRA, Via 
San Salvatore 74, PIACENZA ( Emilia ). 

Ad ovviare contrellazioni, esigere la firma autogrsfa dei preparatore, & 
MIRRA, sopra ciascuna scattola o pacco. Contro rimessa dell’ ammontare < 
si spedisce per tutto il Regno qualunque quantità franco di perto; per 
3) l'Estero aggiuagere le spese d' invio, 

Si raccomauda chiarezza d'indi: ‘zzo pel pronto recapito. 


ANIA ABRIIAITIIIAAITO ! 
SE AO | Riazice 


«0 











i 9 4 A #3 


Si coprono ambrelle, su monfalura vecchia di qualu genere 
sarantite che noa si tagila, TISRE i 


ISDN M0# 





Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 
—__—__m__ 


Prezzi convenientissimi 
SIE HEHE 10 408 #03 IE 00 0 4 I 100-03 R 
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